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Dal 22 al 24 febbraio 2026 si è svolta 
a Milano la 101^ edizione del Micam, 
fiera internazionale della calzatura. 
Non potevano mancare le aziende del 
nostro territorio, fulcro della manifat-
tura nazionale per il settore, affetto 
però da una crisi ormai cronica. Le 
fiere possono dare uno slancio per la 
ripartenza ma da sole non bastano, 
e non bastano soprattutto se non 
seguono i tempi che cambiano. Così 
viene messo in discussione anche 
un appuntamento importante come 
il Micam, fino a pochi anni fa intoc-
cabile. Abbiamo parlato di peccati e 
virtù della fiera con Valentino Fenni, 
presidente del settore calzaturieri di 
Confindustria Fermo e vice-presi-
dente di Assocalzaturifici.
Il Micam si è concluso da poco: si 
parla di luci e ombre attorno a una 
delle fiere del settore più importanti 
d’Italia. Quali sono quindi le luci e 
quali le ombre? “Le luci sono i clienti 
che tornano, le ombre chi non torna e i 
corridoi non affollati. Da che dipende? 
Dalla crisi, dal cambiamento di gusti, 
dalle guerre, dai negozi che chiudono, 
dagli stranieri che non vengono, dalle 
Olimpiadi? Si apre un mondo, e se 
sapessimo da cosa dipende di pre-
ciso l’avremmo già risolto. Ad alcuni 
è andata bene e ad altri male. I dati 

parlano di 20 mila presenze, meno ri-
spetto all’edizione precedente (20.362 
alla fiera di settembre 2025; il doppio, 
40.449, a febbraio 2025, ndr.). C’e-
rano 800 marchi esposti di cui meno 
della metà italiani. Se parli di marchi 
non parli di aziende, quindi sono di 
meno. Il fatto che ci siano più stranieri 
che italiani in una fiera, sì, internazio-
nale, ma storicamente a maggioranza 
italiana, il Paese con più manifattura 
d’Europa, già la dice lunga sullo stato 
di salute del settore. Ai tempi d’oro 
venivano a Milano dalle Marche circa 
250 aziende, questo febbraio ne erano 
90 scarsi. La fiera la fai a febbraio per 
la merce che vai a consegnare ad ago-
sto, quindi se non partecipi è perché 
vedi un futuro abbastanza difficile. Per 
le aziende poi inizia a diventare un in-
vestimento oneroso”. 
Possiamo anche dire che nel tempo 
è cambiata la natura della fiera? 
“Sì, prima si facevano più ordini, 
oggi si parla di più, anche se do-
vrebbe essere ancora una fiera per 
vendere: c’erano clienti internazionali 
che vedevi solo al Micam e che non 
potevi incontrare in altre occasioni. 
Purtroppo negli ultimi anni di questi 
buyer stranieri se ne vedono sempre 
meno. Sono diverse edizioni che spe-
riamo nella prossima edizione”.  
Cosa si potrebbe fare per miglio-
rare la fiera allora? “Il format va 

aggiornato. Sono nel board degli 
organizzatori e qualcosa stiamo ve-
dendo, non posso anticipare nulla 
per il momento. Dobbiamo rendere 
soddisfatti non solo i compratori, che 
hanno bisogno di trovare più aziende 
possibili e di alto livello, ma anche gli 
espositori, che sono i “clienti” della 
fiera, quindi serve lavorare su un 
doppio binario. È un’alchimia difficile 
da trovare, però è importante farlo, 
anche perché gli incassi del Micam 
vengono reinvestiti nel settore”.
È possibile fare un parallelo tra il 
Micam e la fiera ABC (Accessori 
Borse Calzature) a Fermo, che il 18 
e 19 marzo arriva alla sua seconda 
edizione? “Sono due cose completa-
mente diverse: una è internazionale, 
punto di riferimento mondale, una è 
locale. La Regione ha riconosciuto 
ABC come fiera nazionale, ed è una 
cosa importantissima, ma non sono 
paragonabili. Come non è paragona-
bile con LineaPelle. Sono realtà dello 
stesso settore ma rivolte ad operatori 
diversi: il Micam si rivolge al mondo, 
ABC al distretto locale, serve a far ve-
dere che non siamo morti e che c’è 
volontà di ripartire. Certo, la fiera sta 
crescendo: quest’anno ci sono anche 
un’azienda portoghese e una spagnola, 
poi tanti vengono dalla Lombardia, dal 
Veneto, dalla Toscana; passiamo da 70 
a 120 espositori. Questo magari può 

portare ad una contrapposizione con 
altre fiere, ma non è così, sono format 
diversi. Lo scopo è sempre quello di 
mettere in contatto tra loro i produt-
tori, però è un modo diverso di farlo. 
Ad ABC c’è più semplicità”. 
Un’ultima domanda, volutamente 
provocatoria: se sono un’azienda 
in difficoltà perché dovrei investire 
per partecipare ad una fiera? “Se 
non spendi, se non ci provi, che fai? 
Se hai l’acqua alla gola e non spendi 
per il lavoro, significa che in quel 
lavoro non ci credi. La fiera è una 
possibilità. Per questo chiediamo 
alla Regione aiuti per l’internazio-
nalizzazione, per andare a vendere 
all’estero, per cercare nuovi mercati. 
Non solo i calzaturieri, ma tutti i set-
tori lo chiedono, perché siamo un 
Paese esportatore. A livello regionale 
l’export di calzature è il 15%, nella 
Provincia di Fermo il 75%: se non si 
vende ne risente l’occupazione, e da 
problema economico diventa sociale. 
Poi c’è anche la concorrenza sleale di 
Paesi che hanno costi di manodopera 
nettamente inferiori al nostro, grazie 
però ad una qualità inferiore e a nes-
suna tutela sui lavoratori. Serve che 
lo Stato smetta di incentivare l’im-
portazione di questi beni, a vantaggio 
della manodopera nostrana, e serve 
che ci sia anche consapevolezza da 
parte dei consumatori”.

Di fronte ad un mercato in piena evo-
luzione, gli eventi fieristici, proprio 
come le imprese, devono tenere il 
passo per restare rilevanti ed essere 
d’aiuto al settore. “Un’alchimia dif-
ficile da trovare”, come spiegato da 
Fenni, ma su cui più mani stanno la-
vorando. Abbiamo parlato della fiera 
della calzatura milanese con Federico 
Basso, marketing team di Fessura 
(Montegranaro). 
Com’è stata la vostra esperienza al 
Micam? 
È una fiera che sta dando sempre 
meno risultati in questo periodo sto-
rico. Mancano grandi gruppi dell’e-
stero. Noi non possiamo lamentarci, 
abbiamo stretto contatti con l’Asia, 
con cui già lavoriamo da tempo, ma 
mercati come Russia e Turchia non li 
abbiamo visti per niente. Fino al 2016 
si vedevano in maniera forte, poi 
sempre meno, ma comunque la loro 
“comparsata” la facevano. Il crollo è 
stato più netto da quando poi la Rus-

sia ha chiuso le porte con l’Italia. Sono 
passati da noi anche buyer da nuovi 
mercati come India, Capo Verde e altri 
Paesi africani, ma i gruppi storici che 
hanno reso forte l’evento, almeno con 
noi, non si sono fatti vivi. 
Pensate di lasciare la fiera?
Abbiamo trovato utile continuare a 
partecipare, proveremo un altro anno, 
valutando di cambiare posizione e la-
sciare lo storico corridoio principale; 
anche perché attualmente siamo un 
marchio di sportswear, quindi tro-
viamo più logico avvicinarci a brand 
dello stesso segmento. Anche grazie 
ai contatti della fiera siamo riusciti a 
promuovere l’apertura di un negozio 
fisico proprio a Milano, dove poter rac-
contare la realtà di Fessura e la nostra 
filosofia. 
Alla luce di questo possiamo dire 
che il Micam resta una bella vetrina 
e che esserci è ancora importante?
Sì, noi proveremo un altro anno si-
curamente, poi faremo le nostre va-
lutazioni. C’è anche un discorso più 
legato alla specificità che il nostro 

marchio ha assunto nel corso del 
tempo: attualmente non è la nostra 
finestra principale e troviamo più 
adatte fiere tecniche e di sportswear, 
insieme ad appuntamenti internazio-
nali come negli Stati Uniti e ad Am-
sterdam. 
A proposito di fiere internazionali, 
possono essere una bella opportu-
nità per trovare altri mercati, dopo 
il calo degli export nei confronti di 
Usa, Russia e Cina? 
Assolutamente, l’ISPO di Monaco 
dello scorso novembre ci è stato 
utilissimo soprattutto per farci co-
noscere nel mercato asiatico, e utile 
per relazionarsi con mercati come il 
Canada, il Sud America, l’Africa.
Tornando al Micam, cosa potrebbe 
fare per tornare centrale come in 
passato?
Abbiamo trovato che una mossa “in-
novativa” da parte del Micam è stata 
quella di coinvolgere influencer ita-
liani di abbigliamento e calzatura, il 
che fa comodo per quanto riguarda 
la diffusione dei brand ma sono stra-

tegie già vecchie, dovrebbero rive-
dere il tutto. Dal mio punto di vista, 
potrebbe essere cambiato il luogo e 
rivista l’organizzazione, dato che al 
momento c’è di tutto e tutto insieme, 
dal bambino al super economy. Do-
vrebbero capire cosa vogliono essere 
e chi invitare. Per quanto riguarda la 
promozione del Made in Italy, dell’ar-
tigianalità italiana, su cui noi come 
molti altri colleghi puntiamo mol-
tissimo, ci sono fiere, a mio parere, 
più tecniche ma migliori, come pos-
sono essere il White o l’ISPO. Molti 
dei contatti che abbiamo incontrato 
al Micam li avevamo già conosciuti 
all’ISPO, dove sono andati perché 
magari cercano prodotti più ricercati.

Focus/Calzatura
“Meno aziende e meno stranieri, serve aggiornare il format”
MICAM 2026, una fiera in crisi?

La fiera di domani tra nuovi mercati e nuove strategie
Fessura: “Micam ancora importante, ma guardiamo altrove”

di Danilo Monterubbianesi

di Danilo Monterubbianesi
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Ultimi giorni di lavoro, in via Marsala, per l’ul-
timazione della struttura pubblica dedicata ai 
giovani “under 21”. A Porto San Giorgio sarà la 
sede di uno dei 60 spazi multifunzionali nel terri-
torio nazionale per favorire le esperienze degli 
adolescenti e l’erogazione di servizi volti a pro-
muovere l’autonomia, la capacità di azione, la 
partecipazione e l’inclusione sociale.
Lo scorso anno l’Ambito sociale XIX ha ricevuto 
specifici finanziamenti per il progetto denomi-
nato “DesTEENazione” promosso dal Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali e cofinanziato 
dall’Unione Europea. Circa 350 mila euro sono 
stati destinati al recupero dei locali e per l’acqui-
sto delle attrezzature che serviranno per la realiz-
zazione delle specifiche attività.
“Il progetto sperimentale ci permetterà di dare 
risposta alle criticità e alle esigenze delle famiglie 

- spiega l’assessore ai servizi sociali Carlotta Lan-
ciotti -. Avremo spazi idonei per la realizzazione 
delle attività grazie all’ottenimento di un impor-
tante finanziamento che ha visto la collaborazione 
dell’Ambito e del Comune. Proprio di recente è 
avvenuto un incontro tra i componenti dell’equipe 
del progetto, la Consulta dei giovani e il Consiglio 
comunale dei ragazzi, con l’auspicio di un’ade-
guata promozione del luogo appena sarà pronto e 
di una connessione con il gruppo dei pari”.
Alessandro Ranieri, coordinatore dell’Ambito 
sociale, aggiunge come ai lavori in corso si va 
ad aggiungere “la formazione dell’equipe opera-
tiva. Sarà pronta ad attivarsi nella struttura non 
appena saranno ultimati gli interventi in via Mar-
sala. Nel progetto è inoltre previsto il coinvolgi-
mento delle scuole cittadine”.
Il progetto “DeesTeenAzione” si rivolge princi-

palmente agli adolescenti tra gli 11 e i 18 anni 
e ai ragazzi tra i 18 e i 21 anni. L’obiettivo prin-
cipale è favorire la connessione tra gli interventi 
rivolti a ragazzi promuovendone la partecipazione 
attiva e lo sviluppo delle loro potenzialità. Il pro-
getto mira inoltre a valorizzare le competenze 
affettive e relazionali, prevenire la dispersione 
scolastica e favorire l’integrazione sociale e lavo-
rativa. A sostegno di questa iniziativa, lo spazio 
sarà aperto con ampia flessibilità oraria. Sa-
ranno disponibili aree differenziate con accesso 
libero, consentendo la partecipazione sia indi-
viduale che in piccoli gruppi. In questo modo, i 
giovani potranno “esplorare” il centro, scoprire le 
opportunità offerte e comprendere come queste 
possano contribuire alla loro crescita. Secondo 
le previsioni, l’opera di via Marsala sarà conse-
gnata entro il prossimo mese di aprile. 

Presso la Prefettura di Fermo è stato firmato il 
nuovo Protocollo d’intesa per la prevenzione e 
il contrasto delle truffe ai danni delle persone 
anziane, sottoscritto dal Prefetto di Fermo, Edo-
ardo D’Alascio e dal Sindaco di Fermo facente 
funzioni, Mauro Torresi.
L’iniziativa rafforza la collaborazione istituzionale 
tra Prefettura e Comune con l’obiettivo di mettere 
in campo azioni coordinate e concrete per tute-
lare una delle fasce più fragili della popolazione, 
sempre più spesso bersaglio di raggiri e truffe.
Il Protocollo prevede una serie di interventi mi-
rati, tra cui l’organizzazione di incontri pubblici di 
sensibilizzazione, promossi dal Comune in colla-
borazione con le Forze dell’Ordine, per informare 
la cittadinanza sulle modalità più diffuse di truffa 

e sui comportamenti da adottare per prevenirle; 
la realizzazione e diffusione di dépliant informa-
tivi dedicati alle tipologie di raggiri più frequenti 
- dalle truffe telefoniche a quelle porta a porta, 
fino ai tentativi di frode online - con indicazioni 
chiare e semplici su come difendersi; la promo-
zione di iniziative di prevenzione indiretta attra-
verso il sostegno a momenti di aggregazione e 
socializzazione tra anziani, nella consapevolezza 
che una comunità coesa e partecipe rappresenti 
un presidio fondamentale contro l’isolamento e, 
di conseguenza, contro il rischio di truffe.
Il Sindaco facenti funzioni Torresi ha sottolineato 
come l’Amministrazione comunale intenda inve-
stire non solo sull’informazione, ma anche sulla 
costruzione di occasioni di incontro e relazione, 

riconoscendo, nel rafforzamento dei legami so-
ciali, uno strumento essenziale di prevenzione.
Il Prefetto ha evidenziato che “il concetto di rete è 
fondamentale per garantire la solidarietà e la sus-
sidiarietà”, ribadendo l’importanza di un’azione 
condivisa tra istituzioni, Forze dell’Ordine, Enti 
locali e realtà associative del territorio. Solo 
attraverso una collaborazione stabile e strutturata 
- ha aggiunto - è possibile rispondere in modo 
efficace a un fenomeno in continua evoluzione.
Con la firma del Protocollo, le istituzioni del 
territorio confermano il proprio impegno a fare 
squadra per proteggere gli anziani, promuovere 
una cultura della prevenzione e rafforzare il senso 
di sicurezza e fiducia all’interno della comunità.

Una visita breve ma di grande intensità. È quanto hanno vissuto gli scorsi 
giorni l’Arcivescovo di Fermo, S.E. Mons. Rocco Pennacchio, insieme a 
don Mauro Antolini, parroco di Servigliano, nella Prefettura di Robe, in 
Etiopia. Dal 27 febbraio al 3 marzo, infatti, l’Arcivescovo è stato in visita 
missionaria alla Prefettura di Robe, retta da Padre Angelo Antolini, frate 
cappuccino originario della nostra Arcidiocesi, e dove da alcuni anni una 
coppia di giovani sposi di Civitanova Marche, Sirio e Martina, svolgono 
il loro servizio.
Il vescovo ha preso visione della loro opera, prevalentemente concentrata 
nell’ambito educativo in attività di doposcuola pomeridiano per bambini 
aperto tutti i giorni; servizio che si arricchisce anche con attività di pro-
mozione sociale sul territorio (come nello sviluppo agricolo e nel supporto 
tecnico alla manutenzione dell’ospedale del posto). Inoltre Martina è anche 
insegnate di lingue nella scuola cattolica presso la missione, che conta 980 
alunni.
Un servizio prezioso quello svolto da Sirio e Martina, nei confronti di una 
popolazione quasi totalmente mussulmana, che vive in un territorio estre-
mamente povero e periferico rispetto alla capitale. Un territorio difficile, 
ma ricco di molto altro.
“La visita che ho vissuto - dice l’Arcivescovo Pennacchio - mi ha permesso 

di vedere molte ricchezze: tante potenzialità umane, capacità di relazioni, 
valori familiari. Sono venuto a contatto con una nazione molto giovane, con 
un’età media di 18 anni. Inoltre - conclude l’Arcivescovo - sono stato con-
tento di vedere la bellezza dei progetti concretizzati attraverso il sostegno 
dei fedeli dell’Arcidiocesi di Fermo con le Quaresime di Carità proposte dalla 
Caritas Diocesana”.

Porto San Giorgio/Sarà aperto entro il mese di aprile
Centro per i giovani di via Marsala in dirittura d’arrivo

Fermo/Programmati diversi interventi nel territorio
Truffe agli anziani, nuovo protocollo in Prefettura

L’abbraccio con Padre Angelo Antolini e con i giovani Sirio e Martina
Visita missionaria in Etiopia per il Vescovo Rocco Pennacchio
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La prevenzione rappresenta oggi una delle conqui-
ste più importanti della medicina moderna. Se in 
passato si interveniva prevalentemente quando la 
malattia era già manifesta, oggi l’obiettivo è antici-
pare il problema, intercettarlo nella sua fase iniziale 
o addirittura prima che compaiano sintomi evidenti. 
In questo contesto, l’ecografia si è affermata come 
uno degli strumenti diagnostici più versatili, sicuri 
ed efficaci. Non utilizza radiazioni ionizzanti, è ripe-
tibile nel tempo, non invasiva e consente una va-
lutazione in tempo reale degli organi interni e dei 
vasi sanguigni. Proprio per queste caratteristiche, 
l’ecografia è diventata centrale nei programmi di 
prevenzione sia per la donna sia per l’uomo.
Nel Centro Medico Epione siamo muniti di un eco-
grafo di ultima generazione, un sistema ecografico 
leader nel settore, concepito per soddisfare le esi-
genze attuali sfruttando la potenza dell’intelligenza 
artificiale.

La prevenzione senologica nella donna: 
il ruolo dell’ecografia mammaria

L’ecografia mammaria svolge un ruolo fondamen-
tale soprattutto nelle donne giovani. Il tessuto mam-
mario, infatti, nelle età più precoci tende a essere 
più denso, rendendo talvolta meno sensibile la 
mammografia. L’ecografia consente di studiare la 
struttura interna della mammella con grande pre-
cisione, distinguendo formazioni liquide, come le 
cisti, da noduli solidi che richiedono ulteriori appro-
fondimenti.La forza della prevenzione senologica sta 
proprio nella continuità: un controllo regolare per-
mette di confrontare gli esami nel tempo, cogliendo 
variazioni minime che potrebbero sfuggire in una 
valutazione isolata.

La tiroide nella donna: 
una ghiandola piccola ma centrale

L’ecografia tiroidea è lo strumento di riferimento per 
lo studio morfologico della ghiandola. Permette di 
valutare dimensioni, struttura, presenza di noduli e 
caratteristiche ecografiche potenzialmente sospette. 

Non è un esame che misura la funzione ormonale - 
per quella sono necessari gli esami del sangue - ma 
fornisce informazioni fondamentali sulla morfolo-
gia.La maggior parte dei noduli tiroidei è benigna. 
Tuttavia, una piccola percentuale può nascondere 
una patologia maligna. L’ecografia consente di 
identificare caratteristiche sospette - come micro-
calcificazioni, margini irregolari o vascolarizzazione 
anomala - orientando lo specialista verso eventuali 
approfondimenti come l’agoaspirato.Nella donna, 
soprattutto in età fertile o in menopausa, monito-
rare la tiroide significa anche prevenire ripercussioni 
sistemiche: alterazioni tiroidee possono influenzare 
metabolismo, peso, ciclo mestruale, fertilità e be-
nessere generale.

L’ecodoppler carotideo nella donna: 
prevenzione cardiovascolare oltre gli stereotipi

L’ecodoppler carotideo è un esame che combina 
l’ecografia tradizionale con lo studio del flusso 
sanguigno attraverso l’effetto Doppler. Consente di 
valutare le arterie carotidi, responsabili dell’irrora-
zione cerebrale, identificando la presenza di placche 
aterosclerotiche o restringimenti.La formazione di 
placche nelle carotidi può rimanere silente per anni. 
Tuttavia, la loro evoluzione può portare a eventi 
acuti come ictus o attacchi ischemici transitori. Indi-
viduare precocemente un ispessimento della parete 
arteriosa o una stenosi permette di intervenire con 
modifiche dello stile di vita, terapia farmacologica o 
controlli più ravvicinati. 

La prevenzione ecografica nell’uomo: 
attenzione alla prostata

Con l’avanzare dell’età, la prostata può andare in-
contro a diverse condizioni: ipertrofia prostatica 
benigna, prostatiti e carcinoma prostatico. Quest’ul-
timo è uno dei tumori più frequenti nella popola-
zione maschile.L’ecografia prostatica transrettale 
permette una visualizzazione dettagliata della ghian-
dola. L’introduzione della sonda nel retto consente 
una valutazione ravvicinata, aumentando la preci-

sione diagnostica rispetto alla via sovrapubica. Que-
sto esame è particolarmente indicato in presenza di 
valori alterati del PSA, disturbi urinari o familiarità 
per tumore prostatico. L’ecografia consente di va-
lutare volume, morfologia, eventuali noduli o aree 
sospette. In alcuni casi viene utilizzata per guidare 
biopsie mirate.

Ecodoppler carotideo nell’uomo: 
prevenire l’ictus

Anche nell’uomo l’aterosclerosi carotidea rap-
presenta un fattore di rischio rilevante per 
ictus ischemico. Fumo, ipertensione, seden-
tarietà e dislipidemia accelerano il processo 
aterosclerotico.L’ecodoppler carotideo consente di 
misurare lo spessore medio-intimale e valutare la 
presenza di placche. L’identificazione precoce di una 
stenosi permette di intervenire prima che si verifi-
chino eventi cerebrovascolari.

Ecografia tiroidea nell’uomo
L’ecografia tiroidea consente una valutazione pre-
cisa della ghiandola e, in caso di noduli, permette di 
monitorarne l’evoluzione nel tempo.La prevenzione 
tiroidea nell’uomo è spesso sottovalutata. Tuttavia, 
identificare precocemente eventuali anomalie signi-
fica evitare complicanze future e intervenire tempe-
stivamente.

In conclusione
La prevenzione ecografica non deve essere interpre-
tata come una sequenza di esami isolati, ma come 
parte di un percorso integrato. La salute è un equi-
librio complesso tra sistemi diversi: oncologico, en-
docrino, cardiovascolare. La personalizzazione resta 
il cardine: età, familiarità e stile di vita guidano la 
scelta degli esami e la loro periodicità. 
L’ecografia, grazie alla sua sicurezza e accessibilità 
può essere ripetuta nel tempo senza rischi, consen-
tendo un monitoraggio continuo. Investire nella pre-
venzione significa ridurre la probabilità di interventi 
invasivi, migliorare la qualità della vita e contenere i 
costi sanitari a lungo termine.

“Un riconoscimento che ci gratifica, frutto di un la-
voro di squadra che va avanti da anni, e che fa della 
nostra Neurologia un’eccellenza internazionale nella 
cura dell’ictus”. Con queste parole il direttore della 
Uoc Neurologia dell’Ast di Fermo, dr. Patrizio Cardi-
nali, ha commentato il prestigioso riconoscimento 
arrivato dall’agenzia internazionale Angels che ha 
comunicato all’Azienda sanitaria fermana che la 
provincia di Fermo è ufficialmente una “regione 
Angels”.
La “regione Angels” (che in Italia corrisponde alle 
singole province) è una vasta area di eccellenza 
nella cura del paziente con ictus in ogni fase del 
percorso, dalla sensibilizzazione della popolazione 
nel riconoscimento precoce dei sintomi, alle migliore 
gestione del paziente in fase pre e intra-ospedaliera. 
Richiede agli ospedali, ai servizi di emergenza, alle 
autorità locali e agli educatori pubblici di garantire 
un lavoro all’unisono e standardizzato per miglio-
rare il tempestivo trattamento dei pazienti colpiti da 
ictus. Per diventare una regione Angels è necessa-
rio soddisfare quattro requisiti fondamentali: che 
vi sia un sufficiente numero di centri stroke ready 

in rapporto alla popolazione per ottenere la coper-
tura territoriale maggiore-uguale all’80%, che tutti 
i centri ictus abbiano ricevuto almeno un Gold Eso 
Angels Award (che la Neurologia dell’ospedale Murri 
ha ricevuto, anche quest’anno), che tutte le centrali 
operative abbiano ricevuto almeno un Gold EMS An-
gels Award, e che sia stata promossa e sviluppata 
la campagna Fast Heroes nelle scuole primarie per 
contribuire alla sensibilizzazione della popolazione al 
riconoscimento dei sintomi dell’ictus. 
“Questo prestigioso riconoscimento - aggiunge il dr. 
Cardinali - arriva a coronamento di un grande e lungo 
lavoro di squadra sulla cura a 360 gradi dell’ictus. 
Parliamo di una virtuosa sinergia tra la Neurologia 
e le altre unità operative dell’ospedale coinvolte 
nelle patologie tempo dipendenti, ma anche con i 
soggetti responsabili della fase pre-ospedaliera con il 
lavoro del 118 e in quella post-ospedaliera e riabilita-
tiva, fino alle attività sul territorio. Penso ad esempio 
al progetto Fast Heroes nelle scuole con la campagna 
informativa rivolta ai bambini per cercare di formarli 
nel riconoscere i primi sintomi di ictus negli adulti, 
come ad esempio i loro nonni, ma anche alle attività 

di sensibilizzazione sul territorio per promuovere po-
litiche di prevenzione. Questo riconoscimento si basa 
su standard qualitativi internazionali quindi siamo an-
cora più orgogliosi. Ma ora é vietato fermarsi. Dob-
biamo continuare a lavorare per garantire all’utenza, 
ai pazienti, i migliori servizi possibili perché come è 
scritto sul nostro motto: Time is Brain!”.

Percorso consapevole tra senologia, tiroide, prostata ed ecodoppler carotideo
Centro Medico Epione, prevenzione ecografica nella donna e nell’uomo

Fermano/La soddisfazione del primario Patrizio Cardinali
Prestigioso riconoscimento per la Neurologia dell’Ast Fermo
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Prevenzione oncologica con un ricco 
calendario di eventi promosso dall’ASPO 
(associazione prevenzione oncologica) di 
Fermo, con il patrocinio del Comune e la 
preziosa disponibilità di valenti professionisti 
medici e dei volontari. “È importante il 
contributo di Aspo che prosegue in questa 
sua missione nella direzione della prevenzione, 
a tutela della salute delle donne - spiega 
l’assessore alla Cultura ed alle Pari Opportunità 
Micol Lanzidei - il lavoro dell’associazione è 
sociale e culturale, avvicina l’attenzione della 
cura alle persone, abbatte barriere, crea una 
rete solida fra istituzioni, scuole, associazioni, 
medici. Prevenire è prossimità, è presenza, è 
contatto con le formazioni sociali, è comunità”.
È in fase di svolgimento un progetto che vede 
l’Aspo promuovere incontri informativi, visite 
ed ecografie senologiche gratuite rivolte alle 
mamme degli alunni delle scuole dell’infanzia 
di Fermo. In particolare: all’Infanzia di Capodarco 
(IC Fracassetti) il 14 aprile l’incontro alle ore 
18.30, il 18 aprile visite ed ecografie; all’Infanzia 
di Salvano (IC da Vinci-Ungaretti) il 5 maggio alle 
ore 18.30 l’incontro ed il 9 maggio le visite e le 
ecografie. “Abbiamo proposto questo progetto 
per le mamme perché riteniamo che per questa 
fascia d’età coinvolta siano necessari momenti di 
incontro e di prevenzione con visite e ecografie 
senologiche ad hoc - sottolinea Federico 

Costantini, presidente di Aspo Fermo - sarà un 
progetto che la nostra associazione storicizzerà 
rendendolo un appuntamento costante”. “È 
un segnale forte e necessario - interviene il 
dott. Luigi Acito, oncologo e senologo -. I 
tumori nelle donne giovani costituiscono l’8% 
del totale, con un’elevata aggressività. Diamo 
attenzione alle giovani mamme, le rendiamo 
consapevoli, inoltre agli incontri parteciperà 
anche una nutrizionista per spiegare la corretta 
alimentazione dei loro piccoli. Non ci limiteremo 
ad informare ma regaleremo una vera e propria 
prestazione sanitaria, una visita senologica con 
ecografia che verrà effettuata qualche giorno 
dopo gli incontri da ottimi professionisti che ci 
affiancano”.
Inoltre proseguono gli incontri informativi 
sulla prevenzione - ha ricordato Elisa 
Bastarelli, socia Aspo - all’interno delle 
contrade cittadine per sensibilizzare sempre 
più su questa tematica: dopo quella di 
gennaio nella contrada Fiorenza, a febbraio a 
Campolege e lo scorso 5 marzo a Capodarco, 
ad aprile sarà la volta di San Martino. Un 
incontro al mese fino a giugno, poi la pausa per 
dare spazio ai vari eventi in vista della corsa al 
Palio di agosto. In ciascuna contrada medici e 
specialisti svilupperanno l’importanza del tema 
della prevenzione come momento essenziale 
per la salute di ciascuno”.

Fermo/Le iniziative dell’Aspo odv
Tumori, l’importanza 		
della prevenzione

Una giornata dedicata alla prevenzione del tumore della 
mammella. L’Ast di Fermo promuove un Open day 
mammografico in programma sabato 21 marzo, con 
l’obiettivo di sensibilizzare le donne sull’importanza della 
diagnosi precoce e favorire l’accesso allo screening. 
L’iniziativa rientra nelle attività del programma di 
screening oncologico rivolto alla popolazione femminile 
e rappresenta un’occasione per recuperare gli 
esami non effettuati negli ultimi anni. Lo screening 
mammografico è infatti uno degli strumenti più 
efficaci per individuare precocemente eventuali lesioni 
mammarie e aumentare le possibilità di cura. 
L’open day è rivolto alle donne di età compresa tra 
i 45 e i 74 anni, residenti e domiciliate nel territorio 
dell’Ast di Fermo, che non partecipano al programma 
di screening mammografico da almeno due anni. Per 
partecipare è necessario prenotare la mammografia 
di screening contattando la segreteria degli Screening 
Oncologici al numero verde 800 185454, attivo dal 
lunedì al venerdì dalle ore 10,30 alle ore 13. Con questa 
iniziativa l’Ast di Fermo rinnova l’invito alle donne del 
territorio a prendersi cura della propria salute aderendo 
ai programmi di prevenzione, fondamentali per 
individuare precocemente il tumore della mammella e 
migliorare l’efficacia dei trattamenti.

Fermano/Per donne 	
tra i 45 e i 74 anni
Open day 
mammografico 		
il 21 marzo
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Prosegue il percorso di rafforzamento della 
ricostruzione pubblica nei territori dell’Ap-
pennino. È stato disposto il trasferimento 
di 1.390.083,70 euro, pari al primo 20% del 
finanziamento complessivo destinato alla re-
alizzazione del nuovo plesso scolastico nel 
Comune di Falerone.
L’intervento riguarda la costruzione della 
nuova Scuola dell’Infanzia, Primaria e 
degli uffici dell’Istituto Comprensivo del 
capoluogo, inserita nel Programma Straor-
dinario di Ricostruzione delle scuole previ-
sto dall’Ordinanza Speciale n. 31/2021. 
Il finanziamento complessivo dell’opera, 
pari a 6,95 milioni di euro, punta a garantire 
standard elevati di sicurezza sismica, effi-
cienza energetica e qualità degli spazi edu-
cativi, rispondendo alle esigenze delle nuove 
generazioni e dell’intera comunità locale. Ci 
saranno due blocchi funzionali con infan-
zia e primaria, utili ad ospitare oltre 200 

alunni. Poi la mensa, una grande sala tarata 
per 90 posti a sedere, laboratori, spazi per 
attività integrative e spazi ludici all’aperto.
“Investire sulle scuole significa investire 
sul futuro dei territori del cratere. La rico-
struzione non riguarda soltanto il recupero 
degli edifici danneggiati, ma la creazione di 
luoghi moderni, sicuri e attrattivi capaci di 
rafforzare la permanenza delle famiglie e so-
stenere la vitalità delle comunità. Vogliamo 
dare attuazione a una strategia chiara: tra-
sformare la ricostruzione in un’occasione 
di rigenerazione territoriale, restituendo 
servizi essenziali e infrastrutture pubbliche 
all’altezza delle sfide demografiche e sociali 
dell’Appennino centrale. Desidero ringra-
ziare il presidente della Regione Francesco 
Acquaroli, l’ufficio ricostruzione e il sindaco 
Armando Altini per la loro collaborazione” 
dichiara il Commissario Straordinario Guido 
Castelli.

Falerone/Nuova scuola dell’infanzia e primaria 

Trasferiti 1,39 milioni di euro 
per il plesso scolastico

Lo scorso 21 febbraio si è conclusa la finestra temporale per le 
iscrizioni relative all’anno scolastico 2026/27. L’Ufficio Scola-
stico Regionale per le Marche ha diffuso, per ciascun ordine di 
scuola, infanzia, primaria, secondaria di primo grado e seconda-
ria di secondo grado, l’andamento delle iscrizioni. riferite al primo 
anno, nell’ultimo triennio (anni scolastici 2024/2025, 2025/2026 e 
2026/2027), con relative percentuali di raffronto.
Questa è la situazione riguardo la provincia di Fermo: Scuola 
dell’infanzia: 2024/25 1100 iscritti, 2025/26 1027 iscritti, 2026/27 
1030 iscritti. Saldo nel triennio 2024/2027: -70 iscritti (-6.34%); 
Scuola primaria: 2024/25 1167 iscritti, 2025/26 1083 iscritti, 
2026/27 1079 iscritti. Saldo nel triennio 2024/2027: -88 iscritti 
(-7,57%); Scuola secondaria di primo grado: 2024/25 1410 
iscritti, 2025/26 1338 iscritti, 2026/27 1370 iscritti. Saldo nel 
triennio 2024/2027: -40 iscritti (-2.71%); Scuola secondaria di se-
condo grado: 2024/25 1438 iscritti, 2025/26 1480 iscritti, 2026/27 
1390 iscritti. Saldo nel triennio 2024/2027: -48 iscritti (-3.16%). 
Per la scuola secondaria di secondo grado, questa è la suddivi-
sione dei 1390 iscritti nell’anno scolastico 2026/27 per istituto: 
Licei 706 iscritti (-46 rispetto all’anno precedente, pari al -6,12%), 
Professionali 229 iscritti (+16 rispetto all’anno precedente, pari al 
+7,51%), Istituti tecnici 455 iscritti (-60 rispetto all’anno prece-
dente, pari al -11,65%). 

Fermano/I dati e i raffronti
Scuole, iscrizioni in calo

FILIPPO E LE SUE UOVA
Filippo era un impiegato delle poste di Macerata. Arrivato a cin-
quant’anni, non era stato troppo sfortunato in un’esistenza forse un 
po’ incolore ma una moglie l’aveva, Cristina, due figli di tredici e undici anni 
anche, Paolo e Carlo. I suoi genitori, ex impiegati delle poste, godevano di di-
screta salute e la sua abitazione era un confortevole appartamento, sebbene un 
po’ in periferia della città. Ora egli, a un certo punto della sua vita, sposò la 
massima che noi siamo quello che mangiamo! E individuò la soluzione del suo 
nutrimento su di un alimento che lui insieme altri esperti, definì principale e 
forse unico: l’uovo! Allora, fuori dagli argomenti della sua professione, cominciò 
a tempestare le persone che gli stavano più vicine con notizie, citazioni di analisi 
chimiche, affermazioni a voce alta, talora anche fuori luogo e contesto, sull’uovo 
e sui benefici assoluti dell’uovo. Sua moglie non ne poteva più e cominciò ad evi-
tare di uscire con lui, soprattutto se poi avessero dovuto incontrare altre persone 
che comunque e giustamente avessero voluto parlare di altri argomenti e si vide 
costretta a vergognarsi di lui.
Figuriamoci che, negli ultimi tempi Filippo, recatosi al colloquio con gli insegnati 
di suo figlio Paolo impose loro l’argomento unico e centrale dell’uovo, infischian-
dosene del reale rendimento scolastico del ragazzo . 
Fin qui, sembrava tutto gestibile fino a quando allo sportello postale dove la-
vorava insistette con un giovane cliente e gli disse: “Ragazzo sei troppo lento, 
devi assolutamente cominciare a mangiare delle uova, molte uova e non le solite 
schifezze. Ti vuoi forse avvelenareeee!?”. E la sua voce squarciò l’interno di quel 
sonnecchioso ufficio postale di provincia, tanto che alla fine di quella giornata il 
direttore gli impose una settimana di riposo a casa. E una volta rinchiuso in casa 
torturava i suoi familiari o con tristi silenzi o con temi, regole su come e quando 
si dovessero mangiare le uova. 
Ma la goccia che fece traboccare il vaso fu quando durante una prima colazione in 
cui ingoiava le prime due uova della giornata (ne mangiava solitamente quattro) 
reagì a una critica del figlio, schiacciandogli un uovo fresco, dopo averlo preso 
velocemente dal frigorifero, sulla testa capelluta, gridando: “Basta siete degli 
irresponsabili, perché non mi capiteeeee!?”. E allora dopo un po’ di sconcerto 
Cristina gli diede un calmante e gli fece una spremuta d’arancia, poi nel corso 
della mattinata telefonò al compagno di scuola, lo psichiatra Pietro Basili, il quale 
le progettò per Filippo una terapia familiare non senza però un ricovero di almeno 
un mese alla casa di cura Sant’Agostino, dopo che naturalmente lei si protrasse 
in spiegazioni molto dettagliate sui comportamenti del marito.

Il micro micro racconto
di Sergio Soldani
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Il progetto “ADRIAVIVA - Adriatic Living Heri-
tage”, cofinanziato per l 80% dal Fondo europeo 
di sviluppo regionale attraverso il programma In-
terreg Italia-Croazia, è ufficialmente partito il 1° 
gennaio 2026 e si concluderà il 30 giugno 2027 
(18 mesi). Il valore complessivo del progetto è di 
307.014 euro.
Capofila del progetto è la Biblioteca civica di 
Umago (Croazia), in partenariato con l’Ente tu-
ristico del Comune di Montona (Croazia), la PMI 
Discover Marche (Fermo) e l’Associazione Labo-
ratorio Piceno della Dieta Mediterranea (Monte-
giorgio).
ADRIAVIVA nasce con l’obiettivo di rafforzare la 
cooperazione tra Italia e Croazia, valorizzando il 
patrimonio culturale locale attraverso narrazione 
condivisa, itinerari tematici e strumenti digitali 
innovativi. Il progetto si rivolge in particolare 
alle comunità dei territori di Umago, Montona, 
Fermo e Montegiorgio, puntando a rendere il pa-
trimonio più accessibile e fruibile, a stimolare la 

partecipazione attiva dei giovani e degli operatori 
culturali e turistici, e a creare percorsi turistici 
co-creati, esperienze immersive e contenuti mul-
timediali in realtà aumentata.
L’innovazione di ADRIAVIVA consiste in un 
approccio integrato, partecipativo e digitale: 
attraverso laboratori, interviste e sessioni di co-
creazione, vengono raccolte storie, leggende, 
tradizioni artigianali e figure letterarie dei territori 
coinvolti, creando un database culturale condi-
viso e una narrazione unica e transfrontaliera, 
capace di unire le identità locali in un racconto 
comune e multilingue.
I percorsi tematici progettati dal progetto com-
binano letteratura, gastronomia e pratiche ar-
tigianali, offrendo esperienze multisensoriali e 
coinvolgenti, pensate per essere accessibili a 
tutti, incluse famiglie, anziani e persone con di-
sabilità. Inoltre, grazie a un’app web con realtà 
aumentata e sistemi di gamification, i visitatori 
possono esplorare i territori interagendo con 

i contenuti digitali, accumulando ricompense 
virtuali e scoprendo curiosità, leggende e storie 
locali in maniera ludica e innovativa.
Un elemento centrale del progetto è il coin-
volgimento diretto delle comunità e dei gio-
vani: gli operatori locali, le piccole imprese e i 
cittadini diventano protagonisti e co-creatori 
delle soluzioni digitali e dei percorsi, garantendo 
sostenibilità e replicabilità anche al termine del 
progetto. ADRIAVIVA mira così a costruire reti 
transfrontaliere di conoscenza e collaborazione, 
ponendo le basi per futuri sviluppi culturali e tu-
ristici condivisi.
Grazie a questa combinazione di heritage, in-
novazione digitale e partecipazione, ADRIAVIVA 
propone un modello di turismo culturale soste-
nibile, inclusivo e coinvolgente, unico nel pano-
rama dell’area transfrontaliera Italia-Croazia, con 
l’obiettivo di far emergere il valore dei piccoli 
territori spesso trascurati dai circuiti turistici tra-
dizionali.

Fermano/Coinvolte Fermo e Montegiorgio
Marche-Croazia, un progetto che unisce

Casabianca di Fermo Nuovo centro polifunzionale
Conclusi i lavori di realizzazione del centro polifunzionale a Casabianca. La struttura polivalente ha preso forma: nuovi campi da bocce, realizzati all’interno nuovi 
spazi, ultimati gli interventi sull’area esterna che hanno visto la realizzazione di spazi verdi, nella pinetina adiacente sono stati installati dei giochi per bambini. 
Realizzata anche un’area cani.
Il centro polifunzionale è una nuova struttura che è stata realizzata nell’area libera tra i campi da tennis del Circolo Tennis Lido e la pinetina di Casabianca, un edificio 
realizzato con materiali innovativi con l’intento di ospitare al suo interno attività sociali, sportive e culturali.

Breve
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Il 22 marzo 2024 si sono celebrati i 130 anni dalla 
nascita di Osvaldo Licini, noto soprattutto come 
esponente dell’astrattismo italiano del primo No-
vecento. Tuttavia, al di là della sua fama pittorica, 
Licini fu anche letterato e poeta, aspetti della sua 
vita ancora poco esplorati. Nato a Monte Vidon 
Corrado nel 1894, trascorse l’infanzia tra le Mar-
che e Parigi, dove la famiglia si era trasferita. 
Frequentò l’Accademia di Belle Arti di Bologna, 
entrando in contatto con Morandi, Vespignani 
e altri intellettuali, e partecipò a circoli culturali 
animati da discussioni su arte e poesia, che lo 
avvicinarono al futurismo e alle avanguardie. Già 
nel 1913 scrisse i Racconti di Bruto, una raccolta 
di storie brevi in cui emergono temi di ribellione, 
erotismo e surrealismo, con un protagonista 
alter ego dell’autore. La figura di Bruto anticipa 
la poetica dell’erranza e del flâneur che caratte-
rizzerà la sua vita e le sue opere. La donna, nelle 
narrazioni liciniane, appare più come oggetto che 
come soggetto, riflettendo un erotismo provoca-
torio e a tratti cagnesco, mentre l’autore stesso 
conserva atteggiamenti fanciulleschi e giocosi 
anche da adulto, testimoniati dalle storie dei 
compaesani. Licini non fu solo narratore, ma 
anche critico letterario e poeta. Collaborò con di-
verse riviste, tra cui Valori Primordiali, Corriere 
Padano, Il Milione e L’Orto, dove pubblicò saggi 
essenziali ma intensi, come il celebre Ricordo 
di Modigliani (1934) e Natura di un discorso 
(1937). Nei suoi scritti emerge una forte atten-
zione alla lingua, alla musicalità e alla sintesi del 
pensiero, spesso con un uso puntuale e incisivo 
della punteggiatura. La poesia di Licini, intima-
mente legata a Leopardi e alla contemplazione 
della luna, rivela un linguaggio denso, dionisiaco 
e visionario, come nei componimenti inviati agli 

amici più intimi, Acruto Vitali e Giuseppe Mar-
chiori. La corrispondenza con questi interlocutori 
mostra un Licini che privilegia la parola poetica 
rispetto alla pittura, condividendo pensieri e 
emozioni in dialoghi profondi e appassionati.
Proprio Acruto Vitali svolse un ruolo decisivo 
nella formazione letteraria e poetica di Licini. 
Nato a Porto San Giorgio nel 1903, Vitali fu mu-
sicista, tenore, pittore e poeta, ma soprattutto 
mediatore culturale tra gli intellettuali marchi-
giani e il panorama nazionale. Fu lui a far cono-
scere a Licini Sandro Penna e a introdurlo alla 
poesia francese, in particolare a Rimbaud. Con 
Vitali, Licini coltivò l’amore per Leopardi e per 
la sua luna, dando vita a composizioni poetiche 
intrise di profondità emotiva e di riferimenti le-
opardiani, come testimoniano i versi dedicati 
all’Amalassunta e alla luna marchigiana. Vitali, 
pur coltivando la poesia per tutta la vita, man-
tenne un profilo riservato, condividendo i propri 
componimenti solo con amici stretti. La sua po-
etica, fortemente legata alla natura, alle stagioni 
e all’esistenza umana, mostra una sensibilità che 
spazia dalla malinconia alla riflessione esisten-
ziale. Le lettere e gli scambi con Licini rivelano 
un sodalizio intellettuale fondato sulla passione 
per la poesia e l’arte, un legame che arricchì la 
cultura del Fermano e contribuì a creare una rete 
di intellettuali che collegava la provincia alle prin-
cipali città italiane.
Il dialogo tra Licini e Vitali rappresenta così un 
esempio unico di interscambio tra arte e lettera-
tura nel Novecento marchigiano. Licini emerge 
non solo come pittore innovativo, ma anche 
come narratore, critico e poeta visionario, men-
tre Vitali si conferma come una figura poliedrica 
e di riferimento per la cultura locale, capace di 

stimolare e accompagnare talenti come Licini e 
Penna. Entrambi, nella loro intensa e appassio-
nata attività, incarnano una stagione di vivace 
fermento culturale, dove poesia, pittura e ami-
cizie intellettuali si intrecciano, lasciando un’im-
pronta indelebile sulla storia artistica e letteraria 
del territorio marchigiano.

Osvaldo Licini e Acruto Vitali: intrecci tra pittura, 
poesia e intellettualità nel Novecento marchigiano
di Riccardo Renzi
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Un sonetto al mese a cura dell’Accademia del Sonetto

Questo mese l’Accademia del Sonetto propone un componimento di Paolo Marconi, 
cofondatore di questo cenacolo di verseggiatori che scrivono in un metro poetico - il 
sonetto, appunto - antico di otto secoli, eppure quanto mai adatto alla contemporaneità per 
asciuttezza, efficacia, capacità di veicolare contenuti i più diversi. 
E l’argomento, in questo caso, è particolarmente di attualità, perché buona parte dei 14 
endecasillabi di cui si compone questo sonetto, come ogni sonetto, è occupato da passaggi 
di un telegiornale (quelli che graficamente sono in corsivo). Il telegiornale, che ha costituito 
per l’autore pratica professionale quotidiana per decenni a Rai Marche, il telegiornale a suo 
modo così affine al sonetto, col quale condivide la stringatezza, la sintesi, l’articolazione 
in frasi brevi compiute; e anche durata di lettura di un componimento in questo metro è 
approssimativamente simile a quella di un servizio di tg. Il telegiornale con le sue notizie a 
volte terribili, che piombano ogni giorno sulla quiete familiare nel bel mezzo del pranzo o 
della cena, venendo spesso accolte con indifferenza.
Ecco dunque un normale telegiornale (con le notizie dell’epoca in cui il sonetto fu scritto, 
oltre quattro anni fa, e non c’erano ancora le guerre tremende di oggi), durante il pasto di 
una normale famiglia, in un giorno normale.
Il sonetto si intitola, appunto, “Normalità’’ ed è tratto dal volume di Paolo Marconi “Nuovi 
giorni - Sonetti Volume 2” (Affinità Elettive Edizioni, 2022), oltre a essere inserito nella 
prima raccolta pubblicata dall’Accademia del Sonetto con il titolo “Universi” (Andrea Livi 
Editore, 2025).

(Schema: ABBA ABBA CDC CDD)

- Prendete un altro po’, di pasta, o levo?
“Dagli esteri: sessanta e più persone
uccise in strada per un’esplosione…”
- Aspetta, quasi quasi la volevo.

“Burka, sevizie, cala il medioevo…”
- La cuoca di secondo che propone?
“Annegano i migranti di un barcone…”
- Chi vuole un po’ di vino? Io lo bevo.

“I profughi accalcati alle frontiere
tra gelo e fame: sei bambini morti…”
- Mi passi la cicoria per piacere?

“Torniamo qui in Italia: in un cantiere 
due vittime…”  - Fai tu il caffè e lo porti?
“… o poco nuvoloso. Venti forti.”

Ancona, 29 gennaio 2022

NORMALITÀ
(di Paolo Marconi)
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Avanti tutta con i lavori per realizzare la nuova 
terza sala che sta per nascere al Museo Archeo-
logico di Torre di Palme, uno spazio che amplierà 
la struttura esistente, cui si aggiungeranno gli ar-
redi e tutto ciò che sarà necessario per rendere al 
meglio la sua funzione espositiva.
La terza sala andrà a completare il plesso mu-
seale voluto dall’Amministrazione Comunale e 
aperto nell’aprile del 2019, che ospita reperti 
delle tombe di epoca picena rinvenute in con-
trada Cugnolo, grazie agli scavi svolti nel 2016 e 
2017 dalla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio delle Marche con il sostegno della 
Edison E&P Spa nei pressi della frazione nel ver-
sante sud del borgo, a dimostrazione dell’impor-
tanza dell’abitato piceno e degli usi ed i costumi 
di questa importante popolazione che abitò la 
zona fermana prima della colonizzazione romana 
avvenuta nel 264 a.C.
Il museo attualmente si sviluppa su due sale, in 
cui sono esposti rispettivamente i resti di una 
tomba femminile, la cosiddetta “Principessa Pi-
cena” ed i resti di una tomba infantile, con i loro 
relativi corredi funerari. I lavori consentiranno 

di completare il museo sia con la terza sala, che 
ospiterà resti di una tomba maschile (il guer-
riero piceno), concludendo in questo modo 
l’esposizione dei principali “rappresentanti” del 
popolo piceno che con uno spazio didattico per 
conferenze, proiezioni, studio, laboratori relativi 
al museo.
“Il museo archeologico di Torre di Palme è uno 
spazio dalla cui visita non si può prescindere per 
chi va ad ammirare il borgo, uno spazio che è 
compreso nel tour proprio perchè assolutamente 
nuovo ed in grado di dare una testimonianza di-
retta degli scavi del 2016 - ha dichiarato Micol 
Lanzidei, assessore alla cultura -; la terza sala era 
necessaria in quanto chiude il cerchio espositivo 
nella narrazione del popolo piceno e siamo sicuri 
che renderà il museo ancor più attrattivo. Un gra-
zie al lavoro che stanno portando avanti sia l’Uf-
ficio Tecnico che il Servizio Musei del Comune”.
“Si procede per avere una terza sala che renderà 
il museo di Torre di Palme sempre più moderno 
e funzionale, intervento che vede insieme il la-
voro dell’Ufficio Tecnico e del Servizio Musei, ai 
quali va il ringraziamento - ha detto l’assessore 

ai lavori pubblici Ingrid Luciani -. Ci saranno poi 
ulteriori interventi che andranno ad implementare 
quanto già fatto in termini di riqualificazione del 
cortile esterno”.

“Il museo di Torre di Palme si amplia a testi-
monianza dell’offerta culturale e turistica del 
borgo e della città che crescono e potranno ren-
derlo maggiormente attrattivo. Interventi che si 
aggiungono a quanto fatto in questi anni per il 
borgo e per questa struttura che è uno dei luoghi 
maggiormente ammirati da chi va in visita a Torre 
di Palme” - le parole del vice Sindaco aggiunto 
Mauro Torresi.

Saranno conclusi entro pochi mesi 
i lavori post sisma per migliorare 
il percorso della Casa della Me-
moria all’interno dell’ex campo di 
prigionia CPG-59 di Servigliano. 
Con il decreto commissariale n. 
4 del 12 gennaio 2026 è stato di-
sposto il trasferimento del secondo 
acconto, pari a 92.163,23 euro, che 
porta al 50% il contributo comples-
sivamente concesso per l’intervento 
della parte destinata a laboratorio, a 
seguito dell’avvenuto affidamento 
dei lavori, nell’ambito dell’Ordinanza 
n. 137 del 2023.
L’intervento riguarda il monu-
mento nazionale Ex campo di 
prigionia CPG-59, nel cratere fer-
mano, e rientra in un quadro più 
ampio di progetti per complessivi 
600.000 euro. Le risorse sono de-
stinate al recupero di due edifici del 
complesso, oggi Parco della Pace, 
danneggiati dagli eventi sismici del 
2016-2017. Uno degli immobili sarà 
destinato a biglietteria, book shop e 
punto informativo con servizi; l’al-
tro diventerà spazio laboratoriale, in 
stretta connessione con le attività 
della Casa della Memoria. Tutti gli 
interventi prevedono migliora-
mento sismico ed eliminazione 
delle vulnerabilità preesistenti 
e stanno seguendo il cronopro-
gramma, con la conclusione dei 
lavori attesa per la prossima estate. 

Da sottolineare che l’attività del sito, 
densa soprattutto in questi giorni, 
alla vigilia della Giornata della Me-
moria, prosegue in concomitanza 
dei lavori stessi.
“Il decreto che dispone il secondo 
acconto per lo spazio laboratoriale 
del CPG-59 - dichiara il Commissa-
rio straordinario alla ricostruzione 
post-sisma Guido Castelli - dimo-
stra che la ricostruzione non è solo 
messa in sicurezza degli edifici, 
ma anche responsabilità verso la 
memoria storica. Recuperare que-
sto luogo significa restituirgli una 
funzione viva, capace di produrre 
conoscenza, consapevolezza e tra-
smissione del sapere, soprattutto 
alle nuove generazioni, per educare 
ai valori della pace, della democra-
zia e della solidarietà”.
Soddisfazione anche dall’ammini-
strazione comunale. “Grazie all’in-
tervento strutturale finanziato con i 
fondi sisma, attraverso la Struttura 
commissariale guidata da Guido 
Castelli, e al Piano nazionale com-
plementare - misura B2.2, con cui 
stiamo rifunzionalizzando gli spazi 
interni e dotando il sito di nuove 
strumentazioni, stiamo valorizzando 
ulteriormente il Parco della Pace e 
dando nuovi strumenti all’asso-
ciazione Casa della Memoria, che 
gestisce questo importante monu-
mento, presidio di storia”, afferma 

il sindaco di Servigliano Marco Ro-
toni. “L’obiettivo è una visione com-
plessiva di accelerazione dal punto 
di vista documentale, educativo, 
formativo e turistico”.

Luogo presidio di memoria
Il sito conserva una storia com-
plessa e drammatica. Il CPG-59 
fu campo di prigionia per soldati 
Alleati ed ebrei. Tra le due guerre 
venne chiuso e poi utilizzato come 
deposito militare; nel 1935 una 
parte dell’area fu ceduta al Dopo-
lavoro Comunale e trasformata in 
campo sportivo, tuttora attivo. Con 
l’entrata in guerra dell’Italia, nel 
1940, il campo riaprì accogliendo 
prima prigionieri greci e poi soldati 
Alleati, fino a sfiorare la capienza 
massima. Dopo l’8 settembre 1943 
i prigionieri riuscirono a fuggire 
attraverso una breccia nel muro di 
cinta, trovando spesso accoglienza 

nella Valle del Tenna e nei Monti 
Sibillini. Dall’ottobre 1943 il campo 
passò sotto controllo nazista: gli 
ebrei arrestati nella zona furono de-
tenuti fino al maggio 1944, quindi 
trasferiti a Fossoli e deportati ad 
Auschwitz con il convoglio del 16 
maggio 1944.

Torre di Palme/In vista l’apertura di una terza sala espositiva
Museo archeologico, proseguono i lavori

Servigliano/Lavori in corso al Parco delle Pace
Ricostruzione come tutela della memoria
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14 marzo
Io mi chiamo Massimo Bagnato
Comedy con Massimo Bagnato
PETRITOLI FM Teatro dell’Iride ore 21

New Fantastico Show
compagnia Officina del Mare 
RAPAGNANO Teatro Emiliani

15 marzo
Stefano Fresi in “Dioggene”
SERVIGLIANO Teatro Ideale ore 17,30
Tel. 085.9047726

Gangs or love
lezione spettacolo Romeo&Juliet e l’adolescenza
con Cesare Catà 
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona ore 17,30
Tel. 0734.952066

Per chi suona il campanello? teatro dialettale
Compagnia Amici del Teatro di Loro Piceno
PORTO SAN GIORGIO Teatro Comunale ore 17
Tel. 333.6706286

17 marzo
Michele da Caravaggio 
A rebel rock musical 
FERMO Teatro dell’Aquila ore 20,45
Tel. 0734.284295

La coppia più sexy d’America di Ken Levine
con Francesca Reggiani e Antonio Catania
MONTEGRANARO Teatro La Perla ore 21,15
Tel. 0734.893350

20 marzo
Arpád Spettacolo su su Árpád Weisz 
con Alessio e Andrea Vellotti 
PORTO SAN GIORGIO Teatro Comunale 
ore 21,15 Tel. 331.4022876

21 marzo
Lu scambiu Teatro dialettale amatoriale
Ass.ne Il Quarto di Luna di Monte Urano
SANT’ELPIDIO A MARE Teatro Cicconi

Personology con Lorenzo Marziali e Stefano Tosoni
MONTAPPONE Teatro Italia

Fantasista Comedy con Alessandro Ciacci
PETRITOLI Teatro dell’Iride ore 21

Giovannì Teatro dialettale
Compagnia Li Rmasti di Falerone
SERVIGLIANO Teatro Ideale ore 21,15
Tel. 328.0528059

Na fortuna lu Jemmete
Compagnia Gli Indimenticabili 
RAPAGNANO Teatro Emiliani

Historia - Una storia di migrazione e amore
con Samuel Peron, Veera Kinnunen, Stefania Caracciolo
PORTO SANT’ELPIDIO Teatro delle Api ore 21,15
Tel. 346.6286586

Ho teso corde da stella a stella
lezione spettacolo sulla volta di Nardi e la potenza 
dell’arte a cura di Cesare Catà 
PORTO SAN GIORGIO Teatro Comunale ore 19
Tel. 328.7756579

22 marzo
La governante di Cavour
con Francesca Nunzi e Marco Predieri
ALTIDONA Teatro Comunale

25 marzo
A casa tutti bene
con Giuseppe Zeno, Donatella Finocchiaro, Anna Galiena
CIVITANOVA MARCHE Teatro Rossini ore 21,15
Tel. 0733.812936

26 marzo
Sfidati di me con Paolo Kessisoglu 
PORTO SAN GIORGIO Teatro Comunale 
ore 21,15 Tel. 392.4450125

27, 28 e 29 marzo 
Montejorgio Cacionà
Spettacolo di folclore, musica e poesia
MONTEGIORGIO Teatro Alaleona 
Tel. 0734.952066

28 marzo
Giovannì Compagnia Li Rmasti di Falerone
RAPAGNANO Teatro Emiliani 

Scoop donna sapiens con Giobbe Covatta
MONTERUBBIANO Teatro Pagani ore 21,15
Tel. 392.4450125

Dal 31 marzo al 2 aprile
Odissea con Stefano Accorsi
FERMO Teatro dell’Aquila ore 21
Tel 0734.284295

In collaborazione con www.corriereproposte.it
Spettacoli teatrali nel Fermano e a Civitanova Marche
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La città di Fermo rende omaggio a Mario Don-
dero con la mostra Cinéma mon amour, a cura 
di Cristina Iacoponi e Francesco Pascali, con la 
supervisione di Pacifico D’Ercoli e Laura Strappa
L’esposizione è allestita al Terminal Dondero fino 
a domenica 12 aprile. 
Attraverso un centinaio di fotografie vengono 
raccontati gli incontri di Dondero con il cinema,
evocativa testimonianza di uno sguardo in grado 
di immortalare la vita del set e i suoi protagonisti
come forme della storia in atto. Nel suo intenso 
bianco e nero, Dondero descrive la fitta trama 
di relazioni umane alla base della realizzazione 
di ogni buon film. La sua passione per il mondo 
appare anche nelle foto scattate a registi e attori 
poco conosciuti, provenienti da paesi al di fuori 
dei circuiti consacrati. Sono esposte insieme a 
quelle fatte ai divi, che vengono colti nella loro 
umanità, senza alcuna traccia di glamour. Volti 
che sul grande schermo sembrano irraggiungi-
bili diventano quasi familiari.

L’Associazione Altidona Belvedere - Fototeca 
Provinciale di Fermo si è posta l’obiettivo di 
presentare al pubblico foto inedite (compresa 
una serie di scatti a colori), realizzate in epoche 
diverse della vita di Dondero. La mostra costi-
tuisce un’occasione per scoprire nuove prospet-
tive sul lavoro svolto dal fotografo, ritrovando 
film meno noti e grandi capolavori (tra gli altri: Il 
mare di Giuseppe Patroni Griffi, 1962; 8 ½ di Fe-
derico Fellini, 1963; Francesco d’Assisi di Liliana 
Cavani, 1966; Grand Prix di John Frankenheimer, 
1966). Più che il mondo del cinema, a Mario 
interessa il cinema del mondo, nelle sue varie 
declinazioni. E ce lo mostra con la consueta 
gentilezza.
Saranno dedicate delle monografie a quattro set 
fotografati da Dondero: Prima della rivoluzione di
Bernardo Bertolucci, 1964; Yankee di Tinto 
Brass, 1966; Molière di Ariane Mnouchkine, 
1978; e la preparazione de La Bibbia, film rea-
lizzato nel 1966 da John Huston cui aveva ini-

zialmente preso parte anche Orson Welles. Non 
mancherà un omaggio a Pier Paolo Pasolini, 
grande amico di Dondero nella stagione ro-
mana, e uno alla Mostra del Cinema di Venezia 
del 1966.

Orari: sabato e domenica dalle 10,30 alle 13 	
e dalle 15,30 alle 18.
Per informazioni: Fermo Musei, tel. 0734.217140 
www.fermomusei.it

Mostre d’arte
Fermo “Cinéma mon amour”, omaggio a Mario Dondero

Casette d’Ete Incontro con la scrittrice Antonella Lattanzi
Si conclude con l’appuntmaento del 31 Marzo (ore 21,15) il ciclo di incontri “Controvento: tre voci fuori schema”. Protagonista alla Biblioteca Centro Giovanile 
Casette di Casette d’Ete sarà Antonella Lattanzi. Verrà presentato “Chiara” (Einaudi), un romanzo teso e magnetico che esplora i confini del desiderio e della colpa, 
confermando la Lattanzi come una delle voci più incisive della narrativa contemporanea.
L’evento è ad ingresso libero fino ad esaurimento posti.

Breve / Altri Eventi
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La pasta co’ li vroccoli 
e le sacicce

Nonna Marì: ma tu dimme, che paura che ce sci 
fatto pijà... Mariè sse cose nze fa! A ce devi sta co 
la testa…
Marietta: oh no’, no la sta ffa troppo longa però... 
no me so’ sindita vène, a po’ succede a un cristia’, 
tu che dici? Però non è gnende, addeso me rriposo 
mbochetto eppò rparto!
Nonna Marì: ma che non de vinisse l’idea cocca de 
nonna, tu addeso te repusi e ngumingi a sta ‘ttende.
Marietta: ma staco solo inginda, mica staco male.
Nonna Marì: ah sci SOLO inginda? Aoooh ma porti 
‘na criatura dendro ssa panzetta… quanno era de 
quell’atra, sarrà che d’era la prima, tutte le cure e 
le ttinziò… ma questa o quistu de addeso è fijiu de 
matre uguale sa? A te stai a sciupà troppo e l’ufficiu 
e la casa e la frica! Prima de tutto ‘gna che chiami 
che vardascia, chiduno che te da’ ‘na mana jo l’uf-
ficiu, po’ anche ecco casa le mmasciate ‘gna che 
‘llendi mbochetto, e chiami ‘na donna.
Marietta: scine nonna, faccio tutto quello che di-
cete vojatri… ndando addeso pe’ mbo de tembu a 
vene mamma ecco casa cuscì me jiuta co’ le mma-
sciate, e pe jo l’ufficiu…. Vedemo. Pacì già c’era 
penzato, vedemo mbo quello che rporta la nova...
Nonna Marì: a scete fatto li cundi vene co’ Pacì 
ehhh? Mo a settembre la frica a je rcumingia l’asilo 
e… rria jende nòa! Cuscì pure tu stai moccò piu 
libbera almeno de jornu.
Marietta: ma none, quesso è vinuto cuscì, perché 
duvìa vini’, gnende cundi e programmi… però a so’ 

condenda, sarrà che io a so’ fijia sola e nvece me 
sarrìa piaciuto tando avecce ‘na sorella o un fratellu 
pe’ jocacce e pure pe’ facce cagnara! E allora né io 
né Pacì voleamo che Devorah a rmanesse fijia sola…
Nonna Marì: ma scete fatto vene cocchi, ricordete 
li fiji è sembre pruvvidenza e mai caristia! A tembu 
nostru le donne a ne sfornava quasci unu all’annu, 
po’ non cambava tutti, tandi se muria… le mala-
tie, le disgrazie… A me rricordo che jò la stessa 
condrada do stava de casa la sociara mia ci stava 
una che java pe’ nommina pe’ quandi fiji era fatto, 
me pare dodici o checcosa de mejo! No me ricordo 
vene, ma je n’è cambati solo quattro, chiduno je 
ss’è morti appena nati perché essa non c’avìa lo 
latte vòno, se dicia, ma ci stava ‘na frichetta che 
ad’era n’amore pe’ quan’era velletta, e beh quella je 
sse morse co un acino de fava fresca. A je vinuta 
na diarea che co tre, quattro jorni se l’ha portata 
via pora celletta… Lu patre a lu meducu no j’ha 
parlato più a non je l’ha perdonato mai che non ha 
saputo curà lla bella frichetta. Ehhh che vo fa’ fijia, 
allora non ci stava tutte le medicine e li ritrovati de 
addè, a se muria cuscì comme le mosche, vastava 
‘na pindicite, ‘na purmunite e… te saluto scuffia!
Marietta: oh no’ ma io devo sta tranguilla e tu me 
stai a rattristà co sse storie.
Nonna Marì: certo fija, non te vulìo rraccontà quello 
che ha ditto la televisiò pe non fatte preoccupà, al-
lora e te so raccondato quess’atro de quanno ero 
giovane io.
Marietta: bè, sse cose po ccapità, ma de sicuro non 
succederà più sti fiji nostri crescerà tranquilli. 
Nonna Marì: c’hai ragiò cocca vella de nonna, addè 

te vaco a fa moccò de semolino co’ l’oio che cuscì 
te se rassetta lu stommucu
Marietta: ma che semolino e semolino! Nonnaaa, 
io c’aio ‘na fame che me se rescapota lu stommucu, 
a m’è vinuta na voja matta de pasta co li vroccoli e 
la saciccia!
Nonna Marì: oddio none none, non te tocca da ni-
sciuna parte, o se mejo non poi fa mettete ‘na mana 
o su la testa o lla’ reto na chiappa… che se rmane la 
voja su la frica armeno non se vede. A vaco subboto 
lla la vottega apijatte un vrocculu eppò te la faccio 
ssa pasta, ce mangherìa che ssu fricu  vena mac-
chiatu pe na scemenza comme quessa!  
Ecco Mariè vedi che ce vole ??? a so’ rcapato lu 
vrocculu, la so’ lessatu e a lu so’ scolatu vène. A 
parte so’ misto a rosolà moccò de cipolla co’ la sa-
ciccia bella sframicolata, ste sacicce è bone ad’è de 
casa, a me l’era portate Furtunato de Tendella per-
ché nonnutu a l’era jutatu a potà la vigna… sendi 
che dora Mariè! 
Marietta: va vè no’, sbrighete vutta la pasta perché 
tra mbochetto a me magno tutta la padella…
Nonna Marì: ma un gorbu Mariè io me pinzìo che 
stavi male e tu mmece momendi te magni pure a me, 
va vè cocca va vè cuscì a devi magnà pe’ due... Esso 
vedi? Quanno che la saciccia è bella brustulitella a ce 
metti li vroccoli, je dai na spappatella co la cucchia-
retta fai nzapurì vène e… po’ vutti tutto dendro la 
pasta e un po de cascio su si voccolottelli ce canta.
Marietta: grazie nonna si sembre perfetta, la num-
mero uno!
Nonna: Daje daje, non sta a penzà a lo stupoto! 
Magna e levete ssa voja!

Li segreti de nonna Marì… 	 A cura di Edelvais Totò e Noris Rocchi 

È nuovamente la sala consiliare del comune di 
Grottazzolina il palcoscenico scelto dalla M&G 
Scuola Pallavolo per una conferenza stampa che è 
un po’ un’ideale chiusura della stagione 2025-26, 
ma anche ouverture alla stagione 2026-27.
In apertura l’importante annuncio che Yuasa 
Battery conferma il proprio importante impe-
gno al fianco della squadra in qualità di main 
sponsor. Significative le parole del presidente 
Rossano Romiti: “La Superlega è stata bellissima, 
abbiamo messo entusiasmo nell’affrontare questo 
percorso, ma anche tanto impegno perché se è 
vero che è bello stare nel gotha, altrettanto vero 
è che è faticoso e mette a dura prova. Siamo stati 
bravi a starci piú di un anno, a livello di struttura 
ci ha fatto crescere. Crescita che la retrocessione 
non ci farà perdere, ce la porteremo dietro con 
l’auspicio di migliorarci sempre. Ripartiremo 
con slancio, passione ed entusiasmo; anche se 
non sarà Superlega sarà comunque Serie A. La 
società è solida, lo sono anche le persone che ci 
sono dentro. Il momento di congiuntura economi-
ca non è certamente positivo, ma i nostri partner 
sono tanti e questa platea così ampia nonostante 
le difficoltà è con noi e ci supporta”.
La parola passa ad Ortenzi (coach e direttore tecni-

co): “Quello che resta invisibile è che la Superlega 
ci ha prosciugato le energie, fisiche, mentali ed eco-
nomiche. Nonostante questo abbiamo continuato 
ad investire in tutto il resto, e la nostra realtà grazie 
a questo si è costruita una base imponente: 300 
tesserati, una seconda squadra maschile in Serie 
B, una C femminile. Questa società ha puntato sul 
costruire, giorno dopo giorno. La delusione di un 
finale non cancella il resto, il valore vero è costru-
ire, che è l’opposto di quello che si tende a fare 
quando le cose vanno male, ossia distruggere. Noi 
abbiamo commesso errori, tutti, io per primo come 
allenatore, ma nemmeno per un secondo c’è stato il 
sentimento del distruggere, e questo è il valore che 
ci piacerebbe passasse al territorio”.
Sui progetti futuri Ortenzi svela diverse novità: 
“Nei prossimi mesi porteremo un nostro format 
in diversi Comuni trasformandoli in veri e propri 
villaggi del volley, giornate dedicate anche alle 
famiglie, con temi sociali importanti, e ospiti di 
rilievo. A Grottazzolina sarà il 24 maggio, saremo 
poi a Montegiorgio, Porto San Giorgio, Fermo, 
Pedaso”. Ottima l’iniziativa legata allo sportello 
di supporto agli atleti del settore giovanile: 
“Attiveremo nelle prossime settimane all’interno 
del nostro sito uno sportello attraverso il quale 

tutti i nostri atleti ed allenatori potranno accedere 
a consulenze gratuite con nutrizionisti e psicote-
rapeuti, tema importante per i giovani, un unicum 
a livello nazionale per dare alle famiglie e ai nostri 
atleti un “help”, un pulsante di SOS per dimostrare 
di essere presenti e di supporto vero”. In ultimo 
una novità internazionale: “Nell’ultima settimana 
di giugno si allenerà a Grottazzolina la nazionale 
italiana under 18, che parteciperà ai Campionati 
europei maschili di categoria in programma a 
Porto San Giorgio. Avremo il piacere di collabora-
re con la federazione e lo staff della nazionale per 
la riuscita di un evento mondiale.”
Ortenzi e il futuro: “Stiamo lavorando per costru-
ire una squadra che possa andare a prendersi 
qualcosa di importante e stare ai vertici, e visto 
che ora abbiamo capito come funziona la Superle-
ga, magari anche di riprovarci”.

Pallavolo/Tre obiettivi: squadra competitiva in A2, coinvolgere il territorio, crescere
La Yuasa Battery saluta la Superlega e progetta il futuro
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Tarantini Assicura - Agenzia dal 1976
Partner u�ciale di AXA, Groupama e Prima Assicurazioni

Sede di: Porto San Giorgio - Viale dei Pini, 80
Filiale di: Campiglione di Fermo - Via Prosperi, 22

Tarantini Assicura è Agenzia Prima Intermediari dal 2020

Richiedi un preventivo su WhatsApp 
0734 332233

Sei iscritto in sezione E?

Unisciti a noi, siamo
partner u�ciali di Prima
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C A S T I G N A N O : 
Abitazione storica 
di testa (tre lati 
liberi). Immobile 
da ristrutturare 
situato nella parte 
più comoda e 
servita del borgo 
di Castignano con 
due terrazze di cui 
una super panora-
mica sul tetto. MQ 

154 + 10 mq terrazza al livello sopra strada e ter-
razza panoramica di 8 mq sul tetto+ 6 mq balcone 
al piano primo. Classe en G. € 78.000. Cod 3648

Specializzata nella compravendita
di Ville e Casali

Agente Rag.

Castelletti Simone
347.0048219www.sviluppocasa33.it 

SVILUPPO CASA 33 - MARTINSICURO (TE) - Lungomare Europa, 62 - Tel. 347.0048219 - info@sviluppocasa33.it

COLONNELLA: zona panoramica vista mare 
proponiamo Villa allo stato grezzo tutta su un 
piano di 155 mq + 55 mq di portico. Completa 
la proprietà uno scantinato di 197 mq e un 
giardino di 1500 mq. € 260.000 Cod 3656

GROTTAMMARE: casa colonica da ristrutturare di 
210 mq + 25 mq terrazzo+ 2400 mq terreno. L’im-
mobile è posto in una vallata verde a metà strada fra 
Grottammare e San Benedetto del Tronto. La strut-
tura è in discreto stato le finiture e le impiantistiche 
vanno rinnovate. Classe en G. € 88.000 Cod 3666

CARASSAI: nella zona a confine con Ripatransone 
si vende AZIENDA AGRICOLA composta da: ter-
reno monoblocco di 290.000 mq piantumato con 
5000 alberi di fico e circa 250 ulivi inoltre sono 
presenti: villa singola di 300 mq con finiture di 
pregio, altra casa per affitti turistici di 390 mq, vil-
lino di 60 mq, capannone in cemento di 400 mq, 
120 mq fra spogliatoi e magazzini + un casolare 
di 240 mq completamente da restaurare, pozzo, 
vasca per accumulo acqua posta sul vertice della 
collina. Classe en F. € 1.200.000. Cod 3606

CONTROGUERRA: a 9 km dal mare casale colo-
nico completamente da ristrutturare con annesso 
terreno di 15.000 mq dotato di sorgente e 50 
ulivi. Vista mare e monti. Classe en G. € 135.000 
Cod 3667

SAN BENEDETTO DEL TRONTO: Villa situata in 
zona commerciale industriale dotata di ampio 
parco di 7000 mq con 2 campi da tennis campi 
di bocce ampio parcheggio tutta recintata, dotata 
di illuminazione esterna camminamenti in pietra 
e zone predisposte per il soggiorno esterno so-
luzione ideale per sede aziendale con annessa 
abitazione, centro congressi etc. Classe en G. 	
€ 700.000 Cod. 3546

CUPRA MARITTIMA: in zona Statale Adriatica 
fronte mare si vende terreno agricolo di 2000 
mq attualmente destinato a piazzale espositivo 
tutto recintato dotato di illuminazione e di pre-
fabbricato removibile di 26 mq utilizzato come 
ufficio. € 110.000 Cod 3651

RIPATRANSONE: casa colonica in buono stato 
con 20.000 mq di vigneto in piena produzione, 
bella posizione panoramica. Classe en G. 		
€ 170.000. Cod 3613

CONTROGUERRA casale vista mare e monti di 
220 mq su 2 livelli + terrazzi + 14000 mq di 
terreno agricolo, immobile completamente da 
ristrutturare con possibilità di realizzare anche 
2 ville distinte grazie alla cubatura residua del 
terreno, splendida vista panoramica sull’ap-
pennino Abruzzese e sul mare. Classe en. G. 	
€ 165.000. Cod 3659

CONTROGUERRA: Casa Colonica ristrutturata 200 mq 
sono ultimati ed arredati 77 mq sono al grezzo. 315 
mq+11 mq terrazzo+2000 mq terreno con svariati alberi 
ornamentali 100 ulivi e pozzo in muratura con lavatoio. 
Cantina di 38 mq, parte abitativa di 277 mq, suddivisa 
in 3 appartamenti. Posizione riservata con splendida 
vista mare, sui Sibillini e su tutta la vallata del Tronto 
fino a San Benedetto. Distanza dal mare Km 10. Classe 
energetica in valutazione. € 450.000. Cod 3154

MARTINSICURO: in pieno centro ed a 290 mt 
dal nuovo lungomare, proponiamo casale co-
lonico di 160 mq da ristrutturare + 460 mq di 
terreno. Soluzione ottima per la realizzazione 
di una villa singola. Classe en G. € 128.000 
Cod 3655

SANT’OMERO (TE): Villa singola in buono stato 
generale di 239 mq più soffitta al grezzo di 50 
mq più terrazza di 30 mq più loggia di 30 mq più 
balconi di 47 mq più cortile/giardino di 1000 mq. 
Tutta recintata e dotata di cancello automatico. 
Immobile con servizi raggiungibili a piedi. Classe 
en G. € 315.000 Cod 3637

RIPATRANSONE: 70.000 mq di terreno collinare 
con sovrastante Casa singola con piano terra di 
75 mq abitabile e piano primo di 106 mq da ri-
finire + rudere di 280 mq. Posizione panoramica 
immersa nel verde con viale di accesso privato. 
Affare. Classe En. G. € 260.000 Cod 3593 

CUPRA MARITTIMA: casale colonico da ristrut-
turare situato a 1,4 km dal mare. Dimensioni 300 
mq circa + 1400 mt di terreno. Classe en G. 	
€ 110.000 Cod 3634

CAMPLI: a 25 km dal mare si vende Casolare 
di 300 mq circa+ 70 mq di costruzione in mu-
ratura indipendente a destinazione magazzino+ 
170 mq di tettoia in lamiera a destinazione fie-
nile. Pozione fiabesca con vista sul borgo antico 
e sul mare, dalla casa c’è un sentiero pedonale 
di 500 mt che porta alla piazza del paese. Classe 
en G. € 69.000. Cod 3605

CONTROGUERRA: villetta a schiera al centro 
del paese, di mq 165 su due livelli + 30 mq ma-
gazzino + 13 mq balconi + 235 corte esterna. 
Finiture anni 70. Classe en G. € 105.000. 	
Cod 3657

CASTIGNANO: casale colonico di 220 mq circa + 
antico magazzino in muratura di 76 mq circa + 2500 
mt di terreno circostante. Immobile da ristrutturare, 
comoda corte circostante ideale per la realizzazione 
di una piscina, le utenze di acqua luce sono tutte sul 
posto. POSIZIONE: luminosa ed esposta a sud con 
un’ampia apertura panoramica sulla campagna, il 
paese con i suoi servizi dista solo 350 mt dalla casa. 
Classe en. G. € 105.000. Cod 3649

S. BENEDETTO DEL TRONTO: nel quartiere 
Porto d’Ascoli a 600 mt dal mare si vende so-
luzione indipendente inserita all’interno di una 
casa di sole 2 unità. Piano rialzato di 126 mq+ 
63 mq garage/rustico+ 28 mq balconi. Buona 
struttura, finiture anni 80 ben tenute. classe en 
G. € 400.000. Cod 3661

COLONNELLA: palazzina allo stato grezzo di 
1400 mq pagabili inserita su lotto edificabile 
dove si possono costruire altre 2 palazzine di 
1400 mq ciascuna. Posizione vista mare e 
monti alle porte del paese. Affare. 		
€ 750.000 trattabili. Cod 3662

MASSIGNANO: a 6 km dal mare proponiamo in 
vendita casale da ristrutturare di 130 mq circa 
disposto su due livelli + 14.000 mq di terreno 
con sorgente e piccola grotta, piano terra ma-
gazzini, piano primo destinato ad abitazione. 
Classe en G. € 110.000. Cod 3653
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Agenzia FERMO

Viale Trento, 124 
Tel. e Fax 0734.221980
Tel. 320.0411660 

Agenzia FERMO - Viale Trento, 124
Tel. e Fax 0734.221980 - Tel. 320.0411660

Fermo - Centro. In trifamiliare, 
primo piano di 135mq con balco-
ni, garage e cantina. € 189.000

Fermo - Ospedale. Primo piano 
di 125mq con balconi, garage di 
14mq, cantina e 3 posti auto. 	
€ 205.000

Fermo - San Giuliano. Primo piano 
di 140mq con ascensore,balconi 
e garage. € 155.000

Fermo - Contrada Molini. Bifa-
miliare di 225mq su 3 livelli, con 
corte, soffitta e garage di 30mq 
al piano seminterrato. 		
€ 140.000

Fermo - Stadio. Primo piano di 
94mq con balcone e cantina di 
15mq al piano seminterrato. 		
€ 93.000 

Fermo - Santa Caterina. Secon-
do piano di 85mq con balconi e 
cantina. € 99.000

Fermo - Stadio. Primo piano di 
105mq con balcone e cantina di 
8mq al piano seminterrato. 		
€ 120.000 

Fermo - Lido di Fermo. Primo 
piano vista mare di 70mq con 
balcone e cantina. € 139.000

Fermo - Stadio. Appartamento di 77mq 
con balcone e soffitta, buono stato. 	
€ 79.000 

Fermo - Stadio. Appartamento di 84mq 
al terzo piano con balcone e cantina di 
18mq. € 85.000

Compravendita Beni Immobili in Mediazione

FEDERAZIONE  ITALIANA
AGENTI  IMMOBILIARI
PROFESSIONALI

AGENZIA D’AFFARI IMMOBILIARI

ASSOCIATO

L’Agenzia propone MUTUI con primarie Banche a tassi agevolati - Speciali Tassi Prima Casa e Ristrutturazioni

LIDO DI FERMO
Viale di Casabianca, 11/13 
0734.640101
338.9065912

ag.ercoli@alice.it

speciale zona mare

CASABIANCA DI FERMO, su fabbricato residenziale, 
spettacolare attico di mq 85 al 4° piano con ascensore 
nuovo, composto da: ingresso nel open space con an-
golo cottura a vista, camera matrimoniale, cameretta e 
bagno. Ampio terrazzo di mq 70 con esposizione sud/
est. Arredato. Ristrutturato completamente con finiture 
di lusso curando ogni minimo particolare. Stupenda vista 
mare! Da visionare! CL. ENG. D € 270.000 rif. BS18

Lido di Fermo, su graziosa casa bifamiliare a mattoncino faccia vista, appartamento al 1° piano di mq 77 con ingresso 
indipendente accessibile da scala esterna, composto da: ingresso sul soggiorno/pranzo open-space, 2 camere, bagno e 
wc entrambi finestrati, oltre al piano sottotetto non abitabile di ulteriori mq 77 raggiungibile da scala interna retraibile e 3 
balconi perimetrali sui lati nord-est-ovest per complessivi mq 28. La casa esternamente è completata, mentre nell’appar-
tamento allo stato “grezzo avanzato” mancano alcune lavorazioni interne. No spese condominiali, a pochi minuti a piedi dai 
servizi principali e a due passi dalla spiaggia. Vista mare! Da vedere assolutamente. Maggiori info in sede. Rif. CO080424

Tra LIDO DI FERMO E CAPODARCO, casa 
singola con ingresso indipendente di mq 140 
circa su 2 livelli, composta da ampio soggiorno 
pranzo con angolo cottura, 3 camere matrimo-
niali, bagno e wc, oltre 2 locali tecnici. Corte 
privata recintata di mq 1.130 circa con annessa 
piscina privata. Vista mare! Cl eng. G. 	
Rif. CS027. Ulteriori info in sede.

FERMO, quartiere San Michele, su fabbricato 
di 3 piani intonacato esternamente, grazioso e 
luminoso appartamento su 2 livelli di mq 113 
con ingresso indipendente, oltre a posto auto 
riservato e spazi di corte pavimentata per com-
plessivi mq 100. Ristrutturato completamente 
nel 2019. Parzialmente Arredato. No spese di 
condominio. Cl Eng. F. € 210.000 Rif. LM2025

Fermo località Casabianca, bilocali nuovi 
da mq 47 a 51 con cantina, costruiti su edificio 
antisismico completaqmente ristrutturato. Cl. 
Eng. A4. Ulteriori info in agenzia. Rif. IS011 

CasabiancA DI FERMO, via Pazzi, mansarda 
condonata di mq 105 al piano 4° senza ascen-
sore, composta da soggiorno pranzo con an-
golo cottura, 2 camere e bagno. Da migliorare 
internamente. Ternmoautonoma. Parzialmente 
arredata. Cl. Eng. G. € 100.000 Rif. RM25

CasabiancA DI FERMO, via Girardi, apparta-
mento di mq 104 oltre 2 balconi di mq 4 caduno 
al 3° piano con ascensore, termoautonomo ed 
arredato oltre garage di mq 36. Ottime condi-
zioni. Vista mare e a due passi dalla spiaggia. 
Cl. Eng. E. € 198.000 Rif. PD25
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LAURA  B. agente immobiliare 393 8362341
MASCIA V. agente immobiliare 393 8362342

via Bertacchini 19 - FERMO
via Elpidiense Nord, 154 - MONTEGRANARO

www.casamaisonhome.it - Facebook: Laura Mascia CASA Maison HOME immobiliare
Tel. 0734 440545 - infolauraemascia@yahoo.com

disponiamo di immobili adatti a tutte le vostre esigenze, contattateci!

•	Cerchiamo con urgenza appartamenti in 
centro storico a Fermo.

•	Cerchiamo a Fermo appartamento nuovo 
o ristrutturato.

•	Cerchiamo a Montegranaro appartamento 
di recente costruzione con garage. 
Importante: 3 camere.

No condominio
Fermo, Zona Campiglione località Trian-
golo di Monte Urano, appartamento du-
plex 100 mq con balcone. Libero subito! 

Cerchi l’investimento?
A Fermo, prospiciente il centro, appar-
tamento con ingresso indipendente così 
composto: sala, cucina, 2 camere, bagno 
e ripostiglio, grande terrazzo abitabile. 	
€ 64.000

in posizione comoda
Rapagnano, a un passo da tutti i servizi, 
immerso nel verde e con panorama mare 
e natura, casa bifamiliare composta da 2 
appartamenti di 250 mq ognuno, labora-
torio e garage, corte di circa 2000 mq. 
Da vedere! Ape: G 

zona servita 
Fermo, appartamento al piano terra così 
composto: cucina, sala, 2 camere, bagno, 
corte. € 105.000 Ape: in fase di rilascio.

Ideale per
coppie giovani!

Fermo, via Speranza, 
appartamento duplex 
con garage. Ristrutturato 
nel 2008. € 128.000 	
Ape: D

Contrada Girola 
A Fermo, bellissimo immobile in collina, 
composto da un grande appartamento di 
130 mq ristrutturato nel 2016, garage di 
100 mq cantine e ripostiglio. Giardino e 
corte di oltre un ettaro. Soli... € 160.000 
Ape: G

Meraviglia in stile marchigiano
a Monte san Giusto, a soli 15 minuti da 
Civitanova Marche: casa singola di oltre 
240 mq, composta da: salone, cucina, 2 
bagni, 3 camere da letto, sottotetto rifi-
nito, grande terrazzo e corte esclusiva. 
Corredata di garage e cantina. Belle rifi-
niture, in stile rustico! € 265.000

grandi balconi
Capparuccia, bellissimo appartamento 
composto da: salone, cucina abitabile, 3 
camere, bagno, grandi balconi, garage, 
cantina e porzione di soffitta. € 105.000 
Ape: in fase di rilascio

Grande metratura:
Monte san Giusto, appartamento posto al 
primo piano di 197mq con soffitta e ga-
rage. Imperdibile!



2211 Marzo 2026

a
g

e
nz

ia
 im

m
o

b
ili

a
re

IN
FO

 V
EN

DI
TE

32
8.

75
75

95
9

IN
FO

 A
FF

IT
TI

33
3.

91
41

56
4

PO
RT

O 
SA

N 
GI

OR
GI

O
Vi

al
e 

de
i P

in
i, 

99
 (P

ia
zz

a 
To

rin
o)

Te
l. 

07
34

.6
76

53
2

co
nt

at
ti@

im
m

ob
ili

ar
e-

ae
de

s.
it

ww
w.

im
m

ob
ili

ar
e-

ae
de

s.
it 

NU
OV

O 
CA

NT
IE

RE
A 

PO
RT

O 
SA

N 
GI

OR
GI

O
PR

EN
OT

IA
M

O
AP

PA
RT

AM
EN

TI
DA

 4
5 

- 5
8 

- 1
02

 M
Q

TU
TT

I C
ON

 C
AN

TI
NA

,
GA

RA
GE

 E
 

GR
AN

DI
 T

ER
RA

ZZ
I

AB
IT

AB
IL

I.
C.

E.
“A

4”



23 11 Marzo 2026

PORTO SAN GIORGIO
Viale dei Pini, 99 (Piazza Torino)
Tel. 0734.676532
www.immobiliare-aedes.it
contatti@immobiliare-aedes.it

INFO vendite 328.7575959 INFO AFFITTI 333.9141564
agenzia immobiliare

FERMO Zona San Francesco

Attico ristrutturato di 250 mq con terrazzo 
e garage di 60 mq. Ascensore privato. C.E. “E”

Euro 493.000,00 Rif. B222

Capodarco
lotto edificabile di 2000 mq con magnifico pa-

norama. Massimo edificabile 240 mq. 
C.E. “esente”. Euro183.000,00 Rif. B394

Fermo zona Caldarette 
piano terra con giardino in quadrifamiliare 
di 84 mq + garage 46 mq. Nuovo. C.E. “A” 

Euro 187.000,00 Rif. B221

FERMO a picco sul mare

villino di 115 mq in piccolo condominio 
con piscina. C.E. “D”. Euro 280.000,00 

Rif. B462

CAPODARCO
ampio bilocale di circa 60 mq con terrazzi 

abitabili. Possibilità seconda camera. 
Buone condizioni. C.E. “F”. Euro 93.000,00. 

Rif. B224

FERMO Zona Tirassegno

complesso di 2 fabbricati 
con 2/3 appartamenti, garage e magazzini. 

Corte privata. Subito Abitabile. C.E. “F”. 
Euro 276.000,00. Rif. B223

Porto San Giorgio 
vicino al mare e al centro

Bilocale come nuovo con piccolo giardino 
privato. C.E. “A4” Euro 167.000,00 Rif. A538

Porto San Giorgio 
appartamento ristrutturato di 105 mq 

con garage e giardino pensile. 
C.E. “C”. Euro 267.000,00 Rif. A545

Lapedona
vendiamo casolaretto da rivedere parzialmente. 

Subito utilizzaile. Mq 220 + corte privata. 
Zona non isolata. C.E. “G”. Euro 175.000,00

Rif. C96

PORTO SAN GIORGIO Zona Nord 
appartamento di 90 mq + 50 di terrazzo 

e posto auto privato. Recente costruzione.
C.E. “D”. Euro 273.000,00 Rif. A554

Porto San Giorgio
INTROVABILE, a 100 m dalla spiaggia 

vendiamo Villino indipendente di 210 mq, 
con giardino privato su 3 lati. C.E. “G”. 

Euro 497.000,00 Rif. A548

PORTO SAN GIORGIO Zona Nord 
appartamento all’ultimo piano con 3 camere,
2 bagni, terrazzo abitabile, soffitta e garage. 

C.E. “F”. Euro 273.000,00. Rif. A552
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MARTINSICURO (TE)

Lungomare Europa, 62

SPECIALIZZATI
IN VILLE E CASALI

NUOVA SEDE

Rag. Simone Castelletti
347.0048219

RIPATRANSONE: in posizione dominate con splendida vista sui monti e 
su scorcio di mare, si vende casale restaurato di 162 mq. Piano terra 
ampi magazzini e garage; piano primo soggiorno, cucina, 2 camere e 2 
bagni. Terreno semi pianeggiante di 3.000 mq + 4.500 mq di bosco 
scosceso. Classe en D. Cod 3665

€ 235.000

CORROPOLI: si vende Villa a schiera libera su 3 lati. Dimensioni 230mq 
+ 700 mq di corte+ 4400 mq terreno agricolo con pozzo. Buone 
condizioni generali. Posizione comoda ed assolata. Ape F. Cod 3658

€ 265.000


